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1. [bookmark: _Toc408351606]Definizione degli obiettivi di apprendimento


La definizione degli obiettivi di apprendimento costituisce il primo fondamentale passaggio nell'iter di progettazione di una prova di valutazione. E' necessario interrogarsi quindi sulle conoscenze e abilità che si vogliono sviluppare con l’intervento didattico. In questa prima fase occorre, dunque, esplicitare in modo chiaro gli obiettivi affinché si possano definire empiricamente i processi cognitivi per i quali si intende rilevare evidenza valutativa.  
Nella fattispecie ci si appresta a costruire una prova di valutazione della lingua italiana partendo dal seguente macro-obiettivo: 
«riconoscere in un testo le parti del discorso o categorie lessicali e i loro tratti grammaticali» tratto dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, 2012


Obiettivi generali d'apprendimento:


· Conoscere il nome come parte variabile del discorso 
· Saper riconoscere e usare correttamente nomi comuni, propri, concreti, astratti, individuali e collettivi.
· Saper usare correttamente il nome modificandone la forma in rapporto al genere e al numero
· Saper riconoscere ed utilizzare correttamente i nomi primitivi, derivati, alterati e composti

Valuteremo in questa prova se sono stati raggiunti i seguenti obiettivi specifici:

· Conoscere la definizione di nome
· Saper individuare il nome all'interno di un testo 
· Conoscere e saper applicare la procedura di concordanza del nome 
· Conoscere la struttura del nome distinguendo tra difettivi, sovrabbondanti, invariabili
· Saper analizzare il nome in base al genere
· Saper produrre dieci frasi utilizzando nomi concreti e astratti
· Conoscere il genere, numero e variabilità del nome
· Conoscere le diverse forme del nome


2. [bookmark: _Toc408351607]Esplicitazione degli indicatori di avvenuto raggiungimento e relativi item secondo la tassonomia di Anderson & Krathwohl

	MACRO OBIETTIVI
	OBIETTIVI GENERALI
DI
APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI SPECIFICI
ANDERSON & KRATHWOHL
	OBIETTIVI OPERATIVI/ DESCRITTORI
INDICATORI DEI PROCESSI
	ITEM

	Riconoscere in un testo le parti del discorso o categorie lessicali e i loro tratti grammaticali
	Conoscere la definizione di nomee saperlo riconoscere all’interno di un testo dato












	Ricordare

la definizione di nome






Analizzare

tutti i nomi all'interno di un testo



	

L'allievo riconosce l'esatta definizione di nome






L'allievo differenzia, dalle altre parti del discorso,
il nome all'interno di un testo
	Item 1

Indica con una crocetta la definizione corretta di nome 



Item 2

Riconosci e sottolinea nel brano tuttii nomi (20) escluse le ripetizioni


	
	Conoscere e saper applicare le regole di concordanza del nome relative al cambiamento di genere e numero






	Applicare

la concordanza del nome






	

L'allievo esegue la concordanza del  nome





	Item 3

Riscrivi le seguenti frasi volgendo al plurale i nomi sottolineati effettuando le dovute concordanze



Item 4
Volgial femminile i nomi maschili indicati tra parentesi

	
	Conoscere le diverse forme del nome
	Comprendere

Il nomedifettivo, sovrabbondante e invariabile
	

L'allievo classificaIl nome difettivo, sovrabbondante e invariabile
	Item 5

Completa la tabella inserendo opportunamente i seguenti nomi 

	
	Conoscere il genere, numero e variabilità del nome
	Analizzare 

Il nome individuale e collettivo







Ricordare

Le caratteristiche principali del nome (genere, numero, variabilità)






Creare

Dieci frasi utilizzando nomi concreti e astratti
	

L'allievo differenzia il nome individuale dal collettivo








L'allievo rievoca le caratteristiche principali
(definizione, classificazione, forma e struttura)






L'allievo produce dieci frasi utilizzando correttamente i nomi concreti e astratti

	Item 6

Inserisci opportunamente i nomi nella tabella sottostante





Item 7

Dati i seguenti termini completa il testo sul nome







Item 8

Scrivi dieci frasi di senso compiuto utilizzando cinque nomi concretie cinque nomi astratti

	
	Conoscere le diverse forme del nome
	Comprendere

Il nome: diminutivo, vezzeggiativo, accrescitivo e dispregiativo







Comprendere


	

L'allievo classifica il nome diminutivo, vezzeggiativo, accrescitivo e dispregiativo








L'allievo classifica il nome distinguendolo dall’aggettivo

	Item 9

Per ciascuno dei seguenti nomi indica con una crocetta se si tratta di diminutivo, vezzeggiativo, accrescitivo, dispregiativo



Item 10

Segna con una crocetta se la parola evidenziata è un aggettivo o un nome



Tab. 1



3. [bookmark: _Toc408351608]Destinatari della prova


I destinatari della prova sono gli allievi della Scuola Secondaria di Primo grado "Alessandro Manzoni" di Nichelino (TO). 
La classe prima I è composta da 22 alunni, di cui 3 BES di terza fascia, 12 femmine e 10 maschi.
In generale la maggior parte degli allievi interviene spontaneamente e dimostra sufficiente interesse per le attività proposte. Un gruppo limitato di discenti, per contro, manifesta uno scarso partecipazione alle le attività didattiche ed una concentrazione selettiva che li ha portati ad accumulare differenti lacune.
In base alla somministrazione delle prove d'ingresso gli alunni sono stati inseriti nelle seguenti fasce di livello:

· Alta: quattro alunni hanno una buona capacità di comprensione, si gestiscono autonomamente ed affrontano lo studio con impegno e responsabilità raggiungendo una preparazione complessiva soddisfacente.

· Media: dodici alunni hanno una discreta autonomia ed una accettabile capacità di comprensione ma non sempre partecipano proficuamente alle attività proposte.

· Bassa: sei alunni, dato un impegno altalenante ed un diffuso disinteresse nei confronti delle attività scolastiche, non raggiungono la sufficienza in tutte le materie.

L’orario settimanale prevede due ore di grammatica. L’attività didattica è stata imperniata sulla lezione frontale cercando di stimolare mediante il brain-storming la partecipazione degli studenti. Si è deciso inoltre di utilizzare il compact disc in dotazione con il manuale Detto e fatto (la classe dispone di una LIM) e di fornire materiali aggiuntivi tratti da altri libri di testo. Le ore delle lezioni frontali sono state organizzate in modo tale da dare l’opportunità agli studenti di esercitarsi in classe e mettere in pratica gli aspetti teorici studiati. La prova è stata strutturata sulla base dei prerequisiti già posseduti dal gruppo classe. Gli argomenti precedentemente trattati sono stati progressivamente oggetto di valutazione di prove scritte ad alta strutturazione e semi-strutturate che gli allievi hanno affrontato ottenendo risultati disomogenei.


4. [bookmark: _Toc408351609]Tipologia e struttura della prova


Si è scelto di somministrare una prova formativa, in itinere. Tale tipologia, a parere degli scriventi, consente agli allievi di riflettere efficacemente sull'avvenuto raggiungimento degli obiettivi e di direzionare proattivamente il proprio percorso formativo, favorendo una maggiore motivazione ad apprendere. La prova si compone di nove item ad alta strutturazione e di uno semi-strutturato. Si è scelto di costruire la verifica utilizzando i suddetti strumenti poiché garantiscono una maggiore oggettività nel verificare le conoscenze e quindi permettono di raccogliere evidenza valutativa su quanto gli allievi hanno acquisito degli argomenti trattati. Nel primo item a scelta multipla, è stato richiesto lo svolgimento di un esercizio di semplice capacità mnemonica di tipo riconoscitivo; Nel secondo, quinto, sesto e nono item si è voluta verificare la capacità dell'allievo di identificare e separare elementi di conoscenza, chiedendo, nel primo, di discriminare, all'interno di un testo, il nome dalle altre parti del discorso e, nei restanti tre, di classificarli e inserirli in due/tre colonne distinte, richiamando quindi abilità di analisi. Il terzo ed il quarto item richiedono che l'allievo sappia eseguire la concordanza del nome rispetto al genere ed al numero applicando correttamente una procedura. Nell'item numero sette, relativo ad un completamento multiplo (cloze), si è voluta testare la capacità mnemonica di tipo rievocativo dell'allievo. Con l'ottavo item si è voluta accertare l'abilità dell'allievo di combinare più elementi di conoscenza, preventivamente dati, allo scopo di generare un prodotto originale. L'ultima consegna richiede di verificare l’abilità di riconoscere e classificare il nome rispetto all’aggettivo.




5. [bookmark: _Toc408351610]Accorgimenti per la somministrazione della prova


La prova è stata programmata, in accordo con gli alunni, due settimane prima rispetto alla sua somministrazione, al fine di consentire ai discenti di raggiungere un’adeguata preparazione, attraverso esercitazioni da svolgere in classe, in gruppo e individualmente. E’ stata inoltre progettata per essere effettuata in 50 minuti e senza l’ausilio di attrezzature specifiche se non una penna e un foglio di brutta copia per l’item semi-strutturato. In caso di difficoltà o problemi insorti durante la prova di valutazione, i discenti hanno avuto libertà di porre domande all’insegnante, la quale ha deciso a sua discrezione se rispondere o meno, utilizzando come criterio generale quello di non inficiare l’attendibilità e l’oggettività dei risultati. Le prove sono state corrette dalla docente somministratrice unitamente ai colleghi/colleghe che collaborano al Project Work. Gli alunni BES, come risulta dal PDP, non necessitano di misure dispensative ma, in ottica compensativa hanno potuto usufruire dietro richiesta, di una maggiorazione del 30% rispetto al tempo previsto. Le consegne degli esercizi sono state lette e commentate ad alta voce, spiegando ogni fase del percorso della verifica con lo scopo di esplicitare in modo chiaro gli obiettivi da raggiungere. Poiché la valutazione deve essere pubblica e condivisa, i punteggi assegnati ai vari esercizi sono stati indicati in calce ad ogni singolo item e contestualmente sono stati indicati i criteri minimi per il raggiungimento della sufficienza.
6. [bookmark: _Toc408351611]
Criteri di valutazione e regole di assegnazione di punteggio


Per la correzione della verifica abbiamo utilizzato una griglia di correzione contenente i punteggi massimi e i “sotto-punteggi”, vale a dire i punteggi da assegnare per ogni risposta esatta e per ogni risposta errata o omessa, come riportato nel prospetto sottostante (Tab. 2).

	Item
	Conoscenze/abilità rilevate
	Punteggio
	Punteggio assegnato

	1
	L'allievo riconosce l'esatta definizione di nome
	Da 0 a 2
	2	punti per la risposta esatta
0	punti per la risposta errata o omessa

	2
	L'allievo differenzia, dalle altre parti del discorso, il nome all'interno di un testo
	Da 0 a 5
	0,25	punti per ogni risposta esatta
0	punti per ogni risposta errata o omessa

	3
	L'allievo esegue la concordanza del nome all’aggettivo corrispondente relativamente al numero (singolare, plurale)
	Da 0 a 5
	1	punti per ogni risposta esatta
0	punti per ogni risposta errata o omessa

	4
	L'allievo esegue la concordanza del nome all’aggettivo corrispondente relativamente al genere (maschile, femminile)
	Da 0 a 5
	1	punti per ogni risposta esatta
0	punti per ogni risposta errata o omessa

	5
	L'allievo classifica il nome difettivo, sovrabbondante e invariabile 
	Da 0 a 5
	0,5	punti per ogni risposta esatta
0	punti per ogni risposta errata o omessa

	6
	L'allievo differenzia il nome collettivo dagli individuali
	Da 0 a 5
	0,25	punti per ogni risposta esatta
0	punti per ogni risposta errata o omessa

	7
	L'allievo rievoca le caratteristiche principali del nome (definizione, classificazione, forma e struttura) tramite il completamento multiplo (cloze)
	Da 0 a 6
	1	punti per ogni risposta esatta
0	punti per ogni risposta errata o omessa

	8
	L'allievo produce 10 frasi di senso compiuto utilizzando correttamente nomi astratti e nomi concreti
	Da 0 a 5
	0,5	punti per ogni frase in cui sono 	presenti un nome concreto e un nome 	astratto
0,25	punti per ogni frase in cui sono 	presenti o un nome concreto o un 	nome astratto
0	punti per ogni risposta errata o omessa

	9
	L'allievo classifica il nome, diminutivo, vezzeggiativo, accrescitivo e dispregiativo
	Da 0 a 3
	0,5	punti per la risposta esatta
0	punti per la risposta errata o omessa

	10
	L'allievo riconosce il nome e lo classifica rispetto all'aggettivo
	Da 0 a 6
	0,5	punti per ogni risposta esatta
0	punti per ogni risposta errata o omessa

	
	
	Totale da 0 a 47
	


Tab. 2

Alla prova di valutazione è stato attribuito un punteggio massimo ottenibile di 47 punti. Il voto è stato espresso in decimi ed è stato calcolato applicando la seguente proporzione:

punteggio massimo : punteggio raggiunto = 10 : x

Secondo quanto stabilito dal Collegio dei docenti, le valutazioni devono essere ricomprese entro l’intervallo 4 ÷ 10.
La regola di trasformazione del punteggio complessivo nel voto finale è stata scelta perché particolarmente semplice, facilmente comprensibile e verificabile da parte degli studenti stessi. Il voto con decimali è stato poi convertito in decimi secondo i seguenti criteri (Tab. 3):




	Parte decimale del voto
	Traduzione in voto approssimato

	Compreso tra x,1 e x,3
	x+

	Compreso tra x,4 e x,6
	x ½ 

	Compreso tra x,7 e x,9
	x/x+1


Tab. 3

7. [bookmark: _Toc386738021][bookmark: _Toc408351612]Resoconto della somministrazione

La prova, somministrata dalla professoressa Pantano ai 22 alunni della classe prima I, tutti presenti, ha avuto inizio alle ore 8.15 del il 22/12/2014. Prima della consegna i banchi sono stati separati, in modo da garantire uno svolgimento rispondente alla reale preparazione e risultati più attendibili. E’ stato fatto inoltre presente agli allievi che la prova era stata progettata sugli argomenti e le esercitazioni svolte in classe. Al termine della distribuzione delle verifiche, sono state lette ad alta voce le consegne e sono stati forniti chiarimenti sulle modalità della prova. Durante la verifica alcuni alunni hanno adottato comportamenti poco partecipativi e passivi, procedendo alla compilazione in modo poco riflessivo. Il tempo stabilito per lo svolgimento della prova è stato, come previsto, di 50 minuti. Tutti gli studenti hanno rispettato l’orario di consegna, fissato per le 9.05, ad eccezione di un alunno che ha consegnato dieci minuti prima della scadenza. Gli alunni BES presenti, pur avendone facoltà, non hanno richiesto tempi aggiuntivi per terminare la compilazione. Nella tabella sottostante (Tab. 4) è rappresentato il resoconto dettagliato dei punteggi parziali ottenuti, in ogni singolo item, da ciascun allievo.

Matrice dei punteggi e corrispondenti valutazioni numeriche
	Allievi
	Item
1
	Item
2
	Item
3
	Item
4
	Item
5
	Item
6
	Item
7
	Item
8
	Item
9
	Item
10
	Punteggio
	Voto
rilevato
	Voto
attribuito

	Allievo 1
	2
	4
	4,5
	4,5
	4,5
	2,3
	6
	2,5
	3
	4,5
	37,75
	8
	8

	Allievo 2
	2
	3,5
	3,5
	5
	3,5
	2
	6
	2,5
	3
	1
	32
	6,8
	6 / 7

	Allievo 3
	2
	3,5
	5
	4
	4
	3
	6
	4,5
	0
	2
	34
	7,2
	7 +

	Allievo 4
	2
	5
	5
	5
	4
	4,8
	6
	5
	3
	5
	44,75
	9,5
	9 ½

	Allievo 5
	2
	5
	3,5
	3
	1,5
	2
	0
	0
	0
	0,5
	17,5
	3,7
	4 / 5

	Allievo 6
	2
	2
	4
	3,5
	2
	0
	3
	0
	0
	2,5
	19
	4
	4

	Allievo 7
	2
	4,5
	4
	5
	4
	3,5
	6
	4
	3
	5,5
	41,5
	8,8
	8 / 9

	Allievo 8
	2
	3,5
	3,5
	3,5
	3
	1,5
	6
	3
	0
	3
	29
	6,2
	6 +

	Allievo 9
	2
	4,5
	5
	5
	4
	5
	6
	5
	3
	3,5
	43
	9,1
	9 +

	Allievo 10
	2
	5
	5
	4,5
	4,5
	5
	6
	4,5
	3
	5,5
	45
	9,6
	9 ½

	Allievo 11
	2
	5
	5
	5
	4
	5
	6
	5
	3
	5,5
	45,5
	9,7
	9 / 10

	Allievo 12
	2
	4
	4,5
	3,5
	4,5
	1,8
	5,5
	3,5
	3
	2
	34,25
	7,3
	7 +

	Allievo 13
	2
	3,5
	4
	4,5
	2,5
	1
	2,5
	0,5
	0
	1
	21,5
	4,6
	4 ½

	Allievo 14
	2
	4,5
	4
	5
	4,5
	2
	6
	0
	3
	3,5
	34,5
	7,3
	7 +

	Allievo 15
	0
	2
	4
	0
	3,5
	0
	5,5
	0
	0
	0
	15
	3,2
	3 +

	Allievo 16
	0
	4,5
	3,5
	3,5
	3
	1,8
	4
	3
	0
	2,5
	25,75
	5,5
	5 ½

	Allievo 17
	0
	3,5
	4
	0
	0
	0
	6
	3
	3
	6
	25,5
	5,4
	5 ½

	Allievo 18
	0
	1
	4
	5
	1,5
	0
	5
	0
	3
	3
	22,5
	4,8
	4 / 5

	Allievo 19
	2
	4
	4,5
	4,5
	4
	2
	6
	4
	3
	4
	38
	8,1
	8 +

	Allievo 20
	0
	5
	4
	5
	3
	2
	6
	4
	3
	6
	38
	8,1
	8 +

	Allievo 21
	2
	3,5
	4
	5
	3,5
	0,3
	6
	1
	3
	5,5
	33,75
	7,2
	7 +

	Allievo 22
	2
	4
	4
	5
	5
	2
	6
	3,5
	3
	5
	39,5
	8,4
	8 ½


Tab. 4


8. [bookmark: _Toc408351613]Analisi dei dati emersi e analisi degli item

In Fig. 1 è riportata la mera rappresentazione grafica (sottoforma di istogramma) dei risultati ottenuti dagli allievi sottoposti a verifica.


Fig. 1

Dopo aver somministrato e corretto la prova e averne registrato l’esito, analizziamo i risultati per verificare l’andamento della classe nel suo complesso, nonché il livello generale della prova e quello dei singoli item (per quanto permetta il software), per quanto riguarda la difficoltà, la selettività, l’affidabilità e il potere discriminante. Come si evince dalla matrice dei punteggi e dalla lettura dell’istogramma sopra riportati, una buona percentuale di alunni (41%) ha ottenuto una votazione compresa tra il 7 e il 9 e se si considerano anche gli studenti con i risultati migliori (tra il 9 e il 10) la percentuale sale al 59%. Gli alunni insufficienti sono il 32%, ma è opportuno precisare che di questi ben 5 (23% del totale della classe) sono gravemente insufficienti (voto inferiore a 5); il rimanente 9% della classe ha raggiunto la sufficienza. Pertanto una elevata percentuale (68%) ha dimostrato di aver compreso adeguatamente gli argomenti studiati, raggiungendo gli obiettivi prefissati. Per un’analisi più accurata dei dati e degli item si è utilizzato il programma JSTEST; tale programma non accetta i numeri decimali e pertanto è stato necessario arrotondare per eccesso. Dalle tabelle sottostanti si evincono alcune osservazioni.

	


Fig. 2



[bookmark: _Toc408351614]8.1	Risultati della correzione dei test

	Candidato
	Item 1
	Item 2
	Item 3
	Item 4
	Item 5
	Item 6
	Item 7
	Item 8
	Item 9
	Item 10
	Totale di riga

	Allievo 1
	2
	4
	5
	5
	5
	2
	6
	3
	3
	5
	40

	Allievo 2
	2
	4
	4
	5
	4
	2
	6
	3
	3
	1
	34

	Allievo 3
	2
	4
	5
	4
	4
	3
	6
	5
	0
	2
	35

	Allievo 4
	2
	5
	5
	5
	4
	5
	6
	5
	3
	5
	45

	Allievo 5
	2
	5
	4
	3
	2
	2
	0
	0
	0
	1
	19

	Allievo 6
	2
	2
	4
	4
	2
	0
	3
	0
	0
	3
	20

	Allievo 7
	2
	5
	4
	5
	4
	4
	6
	4
	3
	6
	43

	Allievo 8
	2
	4
	4
	4
	3
	2
	6
	3
	0
	3
	31

	Allievo 9
	2
	5
	5
	5
	4
	5
	6
	5
	3
	4
	44

	Allievo 10
	2
	5
	5
	5
	5
	5
	6
	5
	3
	6
	47

	Allievo 11
	2
	5
	5
	5
	4
	5
	6
	5
	3
	6
	46

	Allievo 12
	2
	4
	5
	4
	5
	2
	6
	4
	3
	2
	37

	Allievo 13
	2
	4
	4
	5
	3
	1
	3
	1
	0
	1
	24

	Allievo 14
	2
	5
	4
	5
	5
	2
	6
	0
	3
	4
	36

	Allievo 15
	0
	2
	4
	0
	4
	0
	6
	0
	0
	0
	16

	Allievo 16
	0
	5
	4
	4
	3
	2
	4
	3
	0
	3
	28

	Allievo 17
	0
	4
	4
	0
	0
	0
	6
	3
	3
	6
	26

	Allievo 18
	0
	1
	4
	5
	2
	0
	5
	0
	3
	3
	23

	Allievo 19
	2
	4
	5
	5
	4
	2
	6
	4
	3
	4
	39

	Allievo 20
	0
	5
	4
	5
	3
	2
	6
	4
	3
	6
	38

	Allievo 21
	2
	4
	4
	5
	4
	0
	6
	1
	3
	6
	35

	Allievo 22
	2
	4
	4
	5
	5
	2
	6
	4
	3
	5
	40

	Totale di
colonna
	34
	90
	96
	93
	79
	48
	117
	62
	45
	82
	


Tab. 5

[bookmark: _Toc408351615]
8.2	Parametri descrittivi relativi agli allievi

Distribuzione di frequenza

La frequenza semplice indica che 2 allievi (9,1%) hanno ottenuto 35 punti (voto 7+ ); altri 2 allievi 40 (voto 8 ½ ), mentre tutti gli altri punteggi  hanno riguardato un solo allievo (4,5%). La frequenza cumulata conferma che 8 allievi (31,8%) hanno ottenuto un punteggio uguale o inferiore a 28 (5/6).

Distribuzione di frequenza dei punteggi

	Punteggio grezzo
	Frequenza semplice
	Percentuale
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata

	16
	1
	4.5
	1
	4.5

	19
	1
	4.5
	2
	9.1

	20
	1
	4.5
	3
	13.6

	23
	1
	4.5
	4
	18.2

	24
	1
	4.5
	5
	22.7

	26
	1
	4.5
	6
	27.3

	28
	1
	4.5
	7
	31.8

	31
	1
	4.5
	8
	36.4

	34
	1
	4.5
	9
	40.9

	35
	2
	9.1
	11
	50

	36
	1
	4.5
	12
	54.5

	37
	1
	4.5
	13
	59.1

	38
	1
	4.5
	14
	63.6

	39
	1
	4.5
	15
	68.2

	40
	2
	9.1
	17
	77.3

	43
	1
	4.5
	18
	81.8

	44
	1
	4.5
	19
	86.4

	45
	1
	4.5
	20
	90.9

	46
	1
	4.5
	21
	95.5

	47
	1
	4.5
	22
	100


Tab. 6
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Fig. 3
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Fig. 4




Parametri di tendenza centrale

La moda, categoria con la frequenza più alta, si trova sul punteggio 35 (voto 7+); la mediana, punto che divide in due parti uguali la distribuzione ordinata dei casi, si trova sul valore 35,5 (voto 7½), punto in cui cade il 50% della distribuzione delle percentuali cumulate; la media matematica, che s’ottiene dal rapporto tra la somma di tutti i punteggi ottenuti dagli allievi e il numero degli allievi, vale 33,91 (voto 7+), pertanto abbastanza alta.Sotto la media si attestano 8 allievi (frequenza cumulata) che corrispondono al 36,4% (percentuale cumulata) e sopra la media 14 allievi.

Indice di dispersione

Lo scarto tipo è alto (9,09) e indica che la distribuzione dei punteggi è dispersa rispetto alla media e che la valutazione della classe risulta non omogenea.

Parametri di tendenza centrale e dispersione

	Moda
	35

	Mediana
	35.5

	Media
	33.91

	Scarto tipo
	9.09


Tab. 7

La moda è il punteggio con la frequenza più alta.
La mediana è il punteggio che lascia alla sua sinistra e alla sua destra la metà della distribuzione ordinata dei punteggi.
La media(m) è la somma dei punteggi divisa per il numero dei casi.
Lo scarto tipo s (o scarto quadratico medio o deviazione standard) è la radice quadrata della sommatoria degli scarti di ciascun punteggio (xi) dalla media (m), elevati al quadrato, divisa per il numero degli allievi (n) sottoposti a verifica:



Quanto più tale valore è basso tanto più i punteggi sono concentrati intorno alla media.

Indice di posizione

Il punteggio standardizzato o punteggio z, che permette di stabilire la distanza di ciascuno studente dalla media del gruppo, indica che 10 allievi su 22 si discostano in modo significativo rispetto alla distribuzione dell’intera classe: 5 al di sopra della media (punteggio positivo) e 5 al di sotto della media (punteggio negativo).


Prospetto delle variabili statistiche

	Candidato
	Punteggio grezzo
	Punteggio standardizzato
	Punto C di Guilford
	Punto pentenaria
	Punto T
	Punto L

	Allievo 10
	47
	1.44
	8
	D
	64.4
	8.16

	Allievo 11
	46
	1.33
	8
	D
	63.3
	8

	Allievo 4
	45
	1.22
	7
	D
	62.2
	7.83

	Allievo 9
	44
	1.11
	7
	D
	61.1
	7.67

	Allievo 7
	43
	1
	7
	D
	60
	7.5

	Allievo 1
	40
	0.67
	6
	D
	56.7
	7.01

	Allievo 22
	40
	0.67
	6
	D
	56.7
	7.01

	Allievo 19
	39
	0.56
	6
	D
	55.6
	6.84

	Allievo 20
	38
	0.45
	6
	C
	54.5
	6.68

	Allievo 12
	37
	0.34
	6
	C
	53.4
	6.51

	Allievo 14
	36
	0.23
	5
	C
	52.3
	6.35

	Allievo 3
	35
	0.12
	5
	C
	51.2
	6.18

	Allievo 21
	35
	0.12
	5
	C
	51.2
	6.18

	Allievo 2
	34
	0.01
	5
	C
	50.1
	6.02

	Allievo 8
	31
	-0.32
	4
	C
	46.8
	5.52

	Allievo 16
	28
	-0.65
	4
	B
	43.5
	5.02

	Allievo 17
	26
	-0.87
	3
	B
	41.3
	4.69

	Allievo 13
	24
	-1.09
	3
	B
	39.1
	4.36

	Allievo 18
	23
	-1.2
	3
	B
	38
	4.2

	Allievo 6
	20
	-1.53
	2
	A
	34.7
	3.7

	Allievo 5
	19
	-1.64
	2
	A
	33.6
	3.54

	Allievo 15
	16
	-1.97
	1
	A
	30.3
	3.04


Tab. 8

Il punteggio standardizzato z per ogni allievo i-esimo (zi) è dato dalla differenza tra il singolo punteggio di ogni allievo i-esimo (xi) e la media della classe (m), divisa per lo scarto tipo della classe (s):



La distribuzione dei punteggi z ha media pari a 0 e scarto tipo pari a 1.
I punti C di Guilfordvengono ottenuti ricodificando i punteggi standardizzati nelle seguenti categorie (Tab. 9):

	Punto standardizzato
	Punto C di Guilford

	da -2,75 a -2,25
	0

	da -2,25 a -1,75
	1

	da -1,75 a -1,25
	2

	da -1,25 a -0,75
	3

	da -0,75 a -0,25
	4

	da -0,25 a 0,25
	5

	da 0,25 a 0,75
	6

	da 0,75 a 1,25
	7

	da 1,25 a 1,75
	8

	da 1,75 a 2,25
	9

	da 2,25 a 2,75
	10


Tab. 9

I punti della distribuzione pentenaria vengono ottenuti ricodificando i punteggi standardizzati nelle seguenti categorie (Tab. 10):

	Punto standardizzato
	Punto pentenaria

	da -2,5 a -1,5
	A

	da -1,5 a -0,5
	B

	da -0,5 a 0,5
	C

	da 0,5 a 1,5
	D

	da 1,5 a 2,5
	E


Tab. 10

I punti T vengono ottenuti traslando e dilatando i punteggi standardizzati con la formula:



in modo che la distribuzione dei punteggi assuma media 50 e scarto tipo pari a 10.
I punti L vengono ottenuti traslando e dilatando i punteggi standardizzati con la formula:



in modo che la distribuzione dei punteggi assuma media 6 e scarto tipo pari a 1,5.


[bookmark: _Toc408351616]8.3     Analisi degli item

L’item con l’indice di difficoltà minore è risultato il numero 3; l’item più difficile è stato il numero 6; il potere discriminante più alto è stato raggiunto dall’item 9, che risulta essere anche quello che presenta gli indici di selettività e di affidabilità più alti.

Analisi degli item
	Indice
	Item 1
	Item 2
	Item 3
	Item 4
	Item 5
	Item 6
	Item 7
	Item 8
	Item 9
	Item 10

	Indice di difficoltà
	0.77
	0.82
	0.87
	0.85
	0.72
	0.44
	0.89
	0.56
	0.68
	0.62

	Potere discriminante
	0.7
	0
	0
	0.33
	0.17
	0.7
	0.17
	0.7
	0.87
	0.17

	Selettività
	0.41
	-0.14
	-0.14
	0.14
	0
	0.41
	0
	0.41
	0.68
	0

	Indice di affidabilità
	0.32
	-0.11
	-0.12
	0.12
	0
	0.18
	0
	0.23
	0.46
	0


Tab. 11

L'indice di difficoltà ID è dato dal rapporto tra punti ottenuti su quell'item (Ptot) e punteggio massimo ottenibile sull'item (Pmax).



 Varia tra 0 (nessun candidato ha risposto in modo corretto all'item) e 1 (tutti i candidati hanno risposto in modo corretto).
Il potere discriminante PD è dato dal prodotto tra il numero di risposte corrette all'item (E) e il numero di risposte sbagliate all'item (S), rapportato alla metà del numero totale di risposte (N) elevato al quadrato:



Varia tra 0 (tutti i candidati hanno risposto in modo corretto o in modo errato all'item) e 1 (metà dei candidati ha risposto in modo corretto e metà in modo errato).
L'indice di selettività IS è dato dalla differenza tra il numero di risposte esatte date all'item da parte degli allievi con risultati migliori nell'intero test (1/3 del totale degli allievi che ha ottenuto il punteggio più alto) e il numero totale di risposte esatte all'item dato dagli allievi che hanno ottenuto risultati peggiori (1/3 del totale degli allievi che hanno ottenuto il punteggio più basso), rapportato al numero totale degli allievi diviso 3:



Varia tra -1 (i candidati, un terzo del totale, che hanno ottenuto il miglior punteggio nel test hanno risposto tutti in modo errato all'item e i candidati che hanno ottenuto il peggior punteggio nel test hanno risposto tutti in modo corretto all'item) è +1 (viceversa). Se vale 0 l'item non discrimina tra allievi più preparati e meno preparati.
L'indice di affidabilità è il prodotto dell'indice di difficoltà e dell'indice di selettività. Più è alto e positivo più l'item è da considerarsi affidabile.









Considerazioni

[bookmark: _GoBack]Dall’analisi dei dati emerge che quattro item (item 2, item 3, item 5, item 7) risultano facili e non affidabili per discriminare gli studenti più preparati da quelli meno preparati. L’item 4, pur essendo facile come i precedenti e con affidabilità maggiore, tuttavia ha un basso potere discriminante. L’item 10 ha affidabilità bassa. L’item 6, pur avendo un buon potere discriminante e un alto indice di affidabilità, risulta il più difficile. Gli item 1 e 8 hanno un alto indice di affidabilità, buon potere discriminante e indice di difficoltà medio. Il migliore è l’item 9 che presenta l’indice di affidabilità più alto, un alto potere discriminante e difficoltà non elevata (livello medio-facile). Poiché gli item migliori risultano essere quelli con indice di affidabilità alto e con indice di difficoltà non elevato, nella prova da noi strutturata gli item che rispondono a queste caratteristiche sono gli item 1, 8 e 9 e pertanto sicuramente saranno riproposti in ulteriori prove di valutazione. Ciò detto però, al di là del mero dato numerico, pensiamo sia opportuno aggiungere qualche ulteriore riflessione in merito agli item 2, 3, 5, 7 che sono risultati non capaci di discriminare in modo adeguato la preparazione degli studenti. In senso generale ci lascia un po' perplessi una simile risultanza: in primo luogo perché si tratta di item abbastanza standardizzati che si possono trovare in qualunque eserciziario di grammatica della lingua italiana, in secondo luogo ci parrebbe eccessivo cassarli da una eventuale seconda somministrazione e propenderemmo piuttosto per il loro inserimento in un eventuale secondo test in un diverso contesto classe. Questi dati ci inducono a pensare che qualcosa lungo il processo di preparazione alla prova oppure durante la somministrazione della stessa possa aver determinato un esito inaspettato ma al momento non siamo in grado di formulare delle ipotesi.

9. [bookmark: _Toc408351618]Indicazione per il recupero e la programmazione successiva

I risultati della prova richiedono l’attuazione di un di recupero per circa 1/3 della classe che riteniamo dovrebbe essere condotta in itinere. Dalla prova si evince che la classe risulta essere divisa in due grandi gruppi. I dati valutativi emersi infatti evidenziano due aree: quindici alunni (di cui tredici con votazione superiore al sette) hanno raggiunto una valutazione almeno sufficiente, sette sono risultati insufficienti (di cui cinque con votazione inferiore a cinque). Si può notare inoltre che dall'analisi dei dati è emersa  una sostanziale omogeneità con le fasce di livello definite a inizio anno. Gli interventi di recupero saranno svolti tenendo conto delle carenze emerse per alcuni alunni, riprendendo e ribadendo i concetti base che non risultano assimilati. Dopo aver ripreso gli argomenti oggetto della verifica mediante lo strumento della lezione frontale, si proporranno alla classe lavori di gruppo e di apprendistato cognitivo. Il recupero potrà avvenire in modo individualizzato, attraverso esercizi predisposti dall’insegnante e assegnati agli allievi insufficienti, ma anche con il metodo della peer instruction. Secondo tale modalità operativa, la classe verrà suddivisa in cinque gruppi di lavoro (quattro gruppi da quattro e due gruppi da tre). Sarà fondamentale che gli allievi insufficienti siano presenti singolarmente in ciascun gruppo in modo tale da poter recuperare le lacune emerse anche attraverso il confronto con i discenti che hanno ottenuto risultati più apprezzabili. A seguito dei suddetti interventi, l’insegnante verificherà, mediante lo strumento dell’interrogazione orale, i punti di forza ed eventuali lacune per i discenti risultati insufficienti nella prova. Per la programmazione successiva si terrà conto del percorso di apprendimento della classe e delle difficoltà riscontrate negli item. 
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      10.   Conclusioni e autoriflessione

Prima di riportare le nostre impressioni dobbiamo rilevare quello che costituisce uno dei punti deboli maggiori del nostro progetto di valutazione, ovvero la mancanza della somministrazione del pre-test. A nostra parziale giustificazione vogliamo qui rimarcare le iniziali difficoltà riscontrate nel lavoro in team perché non abituati a lavorare in gruppo nella progettazione di una prova di valutazione. Sono emersi, per esempio, contrasti circa la scelta della tipologia di prova e della materia. Gli impegni quotidiani lavorativi e la frequentazione del corso PAS giornaliera hanno contribuito all'accumulo di un ritardo che è poi risultato incolmabile al punto che, al termine della preparazione della prova, ci siamo trovati nella circostanza di non poter effettuare il pre-test della stessa e ci siamo ritrovati costretti a fare una sola somministrazione. Ciò detto e passando alle note positive, l’esperienza di un progetto di valutazione ci ha resi maggiormente consapevoli circa la necessità di strutturare una prova di valutazione secondo criteri docimologici rigorosi e ci ha fatto riflettere sull’importanza di definire prima gli obiettivi specifici, avendo cura di correlarli a specifici item. Solo in questo modo è possibile osservare scientificamente quei comportamenti che sottendono a un sapere e ad un saper fare. Bisogna quindi porsi il problema di ragionare sul perché delle scelte valutative, in modo da rendere la valutazione il più trasparente possibile. Nel confrontarci sugli obiettivi che sono alla base di questa prova, ci siamo resi conto che questi ultimi devono essere sempre resi manifesti ai discent. Lavorando in team inoltre abbiamo compreso quanto ognuno di noi abbia una propria predisposizione personale alla valutazione e che pertanto è assolutamente necessario, come già evidenziato da Pieron e Laugier, oggettivare il più possibile i criteri di valutazione. Un siffatto approccio lavorativo, basato cioè non solo sulla condivisione e sulla esternazione delle proprie idee e del proprio modus operandi, ma anche sulla predisposizione all'oggettivazione, non può che giovare all’intervento didattico. A nostro parere, grazie ad una impostazione della fase valutativa più aderente a criteri docimologici, muta anche la visione che i discenti hanno del docente. Questi non viene più visto come un "odioso" sanzionatore, ma come un valido ed esperto "coadiuvatore" nel processo formativo. Al docente, dunque, tocca anche il compito di rilevare il più oggettivamente possibile (ma rendendone conto secondo criteri il più possibile prossimi all'ineccepibilità) il raggiungimento di determinati standard. Ulteriore aspetto interessante nella somministrazione della prova è stato quello di porsi il problema se determinati item potessero risultare ambigui o scarsamente comprensibili per i discenti. Complessivamente, quindi, ci sentiamo di trarre un bilancio positivo dall'esperienza, sia per l'utilità delle conoscenze e abilità apprese, sia per aver acquisito una maggior consapevolezza del momento valutativo, che a questo punto risulterà non soltanto un “atto dovuto”, ma il punto di partenza per altri percorsi formativi.





[bookmark: _Toc408351620]ALLEGATO: Prova di valutazione

Alunno:										Data:
Classe:

Verifica di grammatica



Esercizio n. 1
Indica con una crocetta quali fra le seguenti definizioni di nome corrisponde a quella corretta:

	Il nome è quella parte variabile del discorso, detto anche sostantivo, che serve a indicare (nominare) gli essere animati, le cose inanimate, le idee, i fatti, i sentimenti.

	Il nome è quella parte invariabile del discorso, detto anche sostantivo, che serve a indicare (nominare) gli essere animati, le cose inanimate, le idee, i fatti, i sentimenti.

	Il nome è quella parte variabile del discorso che varia solo nel genere e non nel numero

…..../2

Esercizio n.2
Riconosci e sottolinea nel brano tutti  i 20 nomi (escluse le ripetizioni):

Nel Medioevo le imbarcazioni più usate erano di due tipi: la galea e la nave. Nessuna delle due sarebbe stata adatta a viaggi nell’oceano. La galea era troppo bassa e le onde degli oceani l’avrebbero travolta. La nave era d’alto bordo, ma aveva soltanto un albero e una vela, era quindi terribilmente lenta. L’imbarcazione che permise i viaggi di esplorazione fu inventata nel secolo quattordicesimo dai veneziani. Era lunga trenta metri, aveva tre alberi e cinque vele triangolari o quadrate aveva una velocità di dieci chilometri all’ora ed era in grado di resistere alle più furiose tempeste e mareggiate.

…..../5

Esercizio n. 3
Riscrivi le seguenti frasi volgendo al plurale i nomi sottolineati effettuando le dovute concordanze

1. Il muro di quella casa è tutto sgretolato._________________________________________
2. Questo è un enigma difficile da risolvere.________________________________________
3. Si è rotto il manico della pentola._______________________________________________
4. A Siracusa c’è un bellissimo tempio greco_________________________________________
5. Il grido improvviso di Gigi mi ha spaventato.______________________________________

....../5

Esercizio n. 4
Volgi al femminile i nomi maschili indicati tra parentesi:

1. Gaspara Stampa è una nota (poeta) rinascimentale. 			........................
2. Caterina II, (zar) di Russia, è stata una donna molto volitiva.		........................
3. Anita Garibaldi è stata (eroe) del nostro Risorgimento.		........................
4. Angela Merkel è (cancelliere) della Confederazione tedesca.		........................
5. Grazia Deledda è una nota (scrittore) sarda.				........................
......./5


Esercizio n.5
Completa la tabella inserendo opportunamente i seguenti nomi

Boa, cobra, sosia, vaglia, pepe, burro, forbici, pantaloni, bontà, morbillo.

	Nomi difettivi
	Nomi sovrabbondanti
	Nomi invariabili

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



......./5


Esercizio 6
Inserisci opportunamente  i nomi nella tabella sottostante
Vaso – gregge – barca – nugolo – nidiata – flotta – foglia – sciame – campeggio – branco – filare – pineta – mobilia – foglio – nave – quaderno – alunno – cavallo – classe  – parentado

	INDIVIDUALE
	COLLETTIVO

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



......./5
Esercizio n.7
Dati i seguenti termini completa il  testo sul nome:

maschile – genere – varia – numero – radice – femminile – plurale – singolare – variabile – desinenza – invariabile – non varia

Il nome è la parte …………………………………. del discorso, in quanto ……………………. per ………………………. e per ………………………………. La prima parte del nome è chiamata ……………………………. e rimane immutata. La parte terminale del nome è invece chiamata ………………………………. e muta a seconda dell'uso del nome.

......./6
Esercizio n.8
Scrivi dieci frasi di senso compiuto utilizzando cinque nomi concreti e cinque nomi astratti
…............................................................................................................................................................
…............................................................................................................................................................
…............................................................................................................................................................
…............................................................................................................................................................
…............................................................................................................................................................
…............................................................................................................................................................
…............................................................................................................................................................
…............................................................................................................................................................
…............................................................................................................................................................
…............................................................................................................................................................


......./5


Esercizio n. 9
Per ciascuno dei seguenti nomi indica con una crocetta se si tratta di diminutivo, vezzeggiativo, accrescitivo, dispregiativo
	
	Diminutivo
	Vezzeggiativo
	Accrescitivo
	Dispregiativo

	Fratellone
	
	
	
	

	Praticello
	
	
	
	

	Nipotastro
	
	
	
	

	Cappellino
	
	
	
	

	Paesucolo
	
	
	
	

	Giornataccia
	
	
	
	



......./3


Esercizio n.10
Segna con una crocetta se la parola evidenziata è un aggettivo o un nome

							Aggettivo	Nome
1. Il noce è un albero dalle foglie ombrose						
2. Quest’anno il pesco in giardino è carico di frutti					
3. Ho piantato un bel melo nel giardino                        					
4. Mio papà ha una vigorosa stretta di mano						
5. La mia gattina fa le fusa                                      					
6. Il mio papà è forte								
7. Il bello del Natale sono i regali							
8. Assistevano impietriti alla tormenta di neve						
9. Cerca di incedere con il busto eretto						
10. Si è rotta una scapola ed è dolorante                         					
11. Il viaggiare rende di larghe vedute                             					
12. Quel giovane studente è stato inviato in guerra					

......./6


Est	




voti tra 9 e 10	voti tra 7 e 9	voti 6	voti inferiori a 6	voti inferiori a 5	18	41	9	9	23	voti tra 9 e 10	voti tra 7 e 9	voti 6	voti inferiori a 6	voti inferiori a 5	voti tra 9 e 10	voti tra 7 e 9	voti 6	voti inferiori a 6	voti inferiori a 5	
Istogramma dei voti rilevati
Voto rilevato	8	6.8	7.2	9.5	3.7	4	8.8000000000000007	6.2	9.1	9.6	9.7000000000000011	7.3	4.5999999999999996	7.3	3.2	5.5	5.4	4.8	8.1	8.1	7.2	8.4	
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